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Nell'anniversario del « golpe » dei militari fascisti 

* 

MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 
a sostegno della resistenza cilena 

Da Bologna, a Milano, a Genova, a Firenze, a Palermo riaffermata unitariamente l'attiva solidarietà del nostro popolo con i lavoratori ed i democra* 
tici del Cile • Astensioni dal lavoro in numerose fabbriche - Un comunicato della FIM • Significativa presa di posizione del Movimento giovanile de 
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Impegno 
nel mondo 

(Dalla prima pagina) 
degli arbitrii e delle illegalità 
in Cilef. 

LISBONA — A conclusione 
' della settimana di solidarietà 
' del popolo portoghese con quel

lo del Cile la radio nazionale 
ha trasmesso oggi l'ultimo di
scorso di Allende. Alle 11 del 
mattino dì ieri, proprio nel mo
mento in cui un anno fa mo
riva il presidente cileno, nelle 
fabbriche e negli uffici del Por
togallo è stato sospeso il la
voro per cinque minuti. 

BRUXELLES - La radio bel
ga ha interrotto ieri i suoi 
programmi due volte trasmet
tendo notiziari commemorativi 

" degli avvenimenti cileni. Il quo
tidiano democristiano e La Ci-

" té » scrive nel suo editoriale 
che il golpe dell'll è « una di 
quelle date nere che si iscri
vono nella storia per il con
tenuto di brutalità, stupidità e 
disprezzo della giustizia ». 

BONN — Trecentocinquanta 
giornalisti, accademici e scrit
tori della Germania occidenta
le hanno sottoscritto un appel
lo in favore del ristabilimento 
della libertà di stampa in Cile. 

BERLINO — Nel primo an
niversario del colpo di stato 
fascista in Cile si è svolto a 
Berlino un comizio di solida
rietà coi patrioti cileni. Vi han
no partecipato il segretario del
la SED Honecker e altri di
rigenti della SED e della RDT, 
il segretario generale del Par
tito socialista cileno Carlos Al-
tamirano, Hortensia Bussi Al
lende, rappresentanti delle or
ganizzazioni antifasciste del 
Cile. 

In un messaggio registrato 
che ha potuto varcare i con
fini del Cile, Jaime Gazmuri, 
segretario del MAPU operaio e 
contadino, che non ha mai la
sciato il paese e dirige il par
tito nella clandestinità, affer
ma: «In questi giorni di set
tembre la resistenza democra
tica e antifascista è una real
tà. La più violenta repressione 
non ha potuto distruggere le or
ganizzazioni del popolo. Oggi 
circola di mano In mano nelle 
borgate, nelle fabbriche, nelle 
università e nelle vie il Mani
festo al Cile diffuso dall'Unità 
popolare in occasione dell'll 
settembre ». Gazmuri sottoli
nea che il fronte della resi
stenza è più ampio della stessa 
Unità Popolare, che entra an
che nelle forze annate e nei 
carabinieri. «La lotta in Cile 
non è tra chi veste l'uniforme 
e i civili, ma tra patrioti e fa
scisti e sono migliaia i patrioti 
in uniforme che soffrono gli ef
fetti della politica dei generali 
fascisti e traditori>. «Con la 
primavera, conclude il messag
gio. giunge l'ora di intensifi
care la lotta. Ciascuno prenda 
il suo posto nella lotta per la 
libertà... 

SANTIAGO. 11 
In un discorso pronunciato 

nell'anniversario del golpe, il 
capo della Giunta fascista ha 
cercato con alcune affermazio
ni propagandistiche e provoca
torie di dare una risposta alla 
pressione crescente dell'opinio
ne pubblica interna e interna
zionale. Egli ha annunciato la 
fine dello «Stato di guerra in
terna » strumento « giuridico » 
per l'attuazione dell'arbitrio più 
sfrenato, ma ha aggiunto che 
verrà mantenuto lo stato d'as
sedio. Nelle condizioni della dit
tatura militare è difficile scor
gere la differenza tra le due si
tuazioni d'emergenza, anche se 
questa può essere una prima 
manifestazione dell'impossibilità 
di proseguire a governare il 
paese nel disprezzo di ogni nor
ma o legge. Pinochet è inoltre 
ricorso a un grottesco espedien
te propagandistico nell'affronta-
re la questione dei prigionieri 
politici dicendosi disposto a li
berarli se altrettanto venisse 
fatto da Unione sovietica e 
Cuba. 

Un comunicato ufficiale con
ferma che Orlando Letelier. che 
fu ministro degli Esteri e della 
difesa nel governo Allende è 
stato liberato. Letelier è giunto 
a Caracas. 

Campagna 
dì stampa 

contro l'Italia 
in Cile 

SANTIAGO. 11 
In occasione del primo an

niversario del colpo di stato è 
«tata organizzata una campagna 
di stampa per mettere sotto 
accusa alcune rappresentanze 
diplomatiche ed in particolare 
quella italiana. 

Come ormai è consuetudine. 
è stato l'importante giornale del 
mattino «El Mercurio» a dare 
l'avvio. Per il quotidiano di San
tiago «è giunto il momento di 
chiarire definitivamente il pro
blema dei rifugiati politici pres
so l'ambasciata italiana ». 

Per «El Mercurio» non si 
può concedere l'extraterritoria
lità alla rappresentanza diplo
matica italiana perché l'attuale 
responsabile dell'ambasciata, 
Tommaso Vcrgottinì. non è stato 
accreditato in qualità di diplo
matico presso il governo del ge
nerale PtoocheL _ 

I paesi presi di mira da «El 
Mercurio», perché hanno con
cesso e continuano a concedere 
asilo politico ai cittadini perse
guitati dalla giunta militare, so
no la Danimarca, la Svezia, la 
Finlandia la Colombia, ed il 
Messico. Ma — afferma fi gior
nale — la situazione dell'Italia 
« è particolare ». Sarebbero sta
ti «oltrepassati i limiti della 
tolleranza ». 

In molte città italiane l'an
niversario del « golpe » dell'll 
settembre 1973 in Cile, che 
portò al rovesciamento da 
parte del militari reazionari 
del legittimo governo di « Unl-
dad Popular» ed all'assassi
nio del compagno presiden
te Salvador Allende, è stato 
ricordato con un rinnovato 
impegno di attiva solidarietà 
con la resistenza, contro la 
dittatura di Pinochet e della 
sua giunta. 

Una grande manifestazione 
popolare unitaria si svolgerà 
oggi a Roma, alla Basilica di 
Massenzio (ore 18), ad Inizia
tiva della Associazione Italia-
Cile e dell'ARCI-UISP: parle
ranno Luigi Macario per la 
Federazione CGIL, CISL, UIL, 
il compagno on. G.C. Pajetta 
(PCI), Ton. Pracanzani (DC), 
l'on. Manca (PSI), il sen. Ve-
nanzettt (PRI), Orsello (della 
direzione del PSDI), Andrels, 
il poeta spagnolo Rafael Al
berti, José Miguel Insun-
za, esponente della resisten

za cilena in esilio. 
La solidarietà con la resi

stenza del democratici e de-
!:ll antifascisti cileni è stata 
eri al centro dell'undlceslma 

(domata del Festival nazlona-
e della stampa comunista in 

corso a Bologna. 
Anche la Toscana ha rinno

vato, Ieri, la ferma condan
na contro gli autori e gli ispi
ratori del « golpe » fascista In 
Cile, ribadendo la piena, In
condizionata, attiva solidarie
tà con la lotta del popolo 
cileno e di tutti 1 popoli che 
si battono per la democra
zia, la indipendenza naziona
le e la pace. Questo impegno 
solidale • è espresso non sol
tanto In decine e decine di 
ordini del giorno unitari, ma 
anche con le fermate di la
voro che si sono avute a Fi
renze, a Pisa, a Livorno, a 
Siena, a Massa Carrara ed in 
molte altre località. 

Il presidente del Consiglio 
regionale toscano, compagno 
Elio Gabbuggiani, ha inviato 

al ministro degli Esteri, Mo
ro, un telegramma nel quale 
sottoMnea 11 profondo senti
mento di solidarietà con 11 
popolo cileno presente nelle 
masse popolari toscane, ri
confermato nel corso di un 
incontro svoltosi, presso la 
sede del Consiglio regionale, 
fra personalità politiche, par
titi demooratici, organizzazio
ni sindacali e giovanili. Il te
legramma conclude esprimen
do la convinzione che 11 go
verno manterrà ferma la sua 
posizione tesa a negare 11 ri
conoscimento della giunta fa
scista, ed opererà per realiz
zare una più forte mobilita
zione internazionale per la 
solidarietà con gli antifascisti 
cileni. 

[Migliaia di giovani e di cit
tadini milanesi hanno dato 
vita Icari sera ad una gran
de manifestazione di solida
rietà con 11 popolo cileno pro
mossa dal Comitato perma
nente per la difesa antifasci
sta dell'ordine repubblicano. 

Dal 24 al 27 ottobre il XXI congresso straordinario 

IL PCF CHIAMA ALL'UNIONE 
PER RINNOVARE LA FRANCIA 

Tutti i francesi, di sinistra, democratici, patrioti,' gollisti, esortati 
a partecipare alla alleanza proposta dai comunisti nelle loro tesi 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI, 11 

U XXI Congresso straordi
nario del PCF si svolgerà, co
me era stato deciso al termi
ne dell'ultimo comitato cen
trale tenutosi prima delle va
canze, dal 24 al 27 ottobre a 
Vltry-6ur-Selne. Questa matti
na ì'Humanité pubblica 11 
« progetto di risoluzione » (te
si), cioè il documento che da 
oggi verrà dibattuto in tutte 
le istanze del partito e ohe, 
al termine del congresso, con 
le eventuali modifiche ohe vi 
verranno apportate, esprimerà 
la strategia del partito per 
1 prossimi anni. 

Il progetto di risoluzione si 
divide in cinque capitoli: 1) 
una situazione nuova; 2) la 
crisi si aggrava, il potere è 
incapace di risolverla; 3) la 
Francia e il suo popolo hanno 
bisogno di riforme profonde; 
4) unione del popolo di Fran
cia; 5) un partito per la Fran
cia di oggi. 

Si tratta di un testo che, 
partendo dall'analisi della si
tuazione politica ed economi
ca attuale, pone al partito 
due compiti principali: allar
gare l'unione delle forze po
polari a tutti gli strati ogget
tivamente spinti a combatte
re il potere instaurato in 
Francia dalla destra dopo le 
elezioni presidenziali di mag-

Parig 

Colombo a 

discute 

con Fourcade 

sul « prestito 

europeo » 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 11 
Dopo aver rischiato di es

sere il «grande escluso» del 
vertice monetario di sabato 
e domenica scorsi — è noto 
infatti come i «Cinque» di
vennero «Sei» e come l'Ita
lia fu ripescata all'ultima 
ora — 11 ministro delle finan
ze Colombo, accompagnato 
dal governatore della Banca 
d Italia Carli, è di nuovo a 
Parigi. Questa sera, dopo es
sere stato ricevuto dal pre
sidente della Repubblica Gis-
card D'Estalng, egli ha avu
to un lungo colloquio con U 
collega francese Fourcade, col
loquio che è evidentemente 
partito dalle conclusioni cui 
i «Sei» erano arrivati dome
nica pomeriggio per sviluppa
re l'esame dei problemi eco
nomici, monetari e finanziari 
europe], con particolare ri
guardo a quelli che stanno a 
cuore all'Italia e alla Francia, 

Colombo e Fourcade, secon
do indiscrezioni per ora non 
confermate da alcuna dichia
razione ufficiale, avrebbe esa
minato le modalità per 11 
lancio di un grande «presti
to europeo» da parte della 
Comunità allo scopo di ri
convogliare in Europa 1 «pe-
tro-dollari » dei paesi arabi 
che hanno tendenza a inve
stirsi negli Stati Uniti. 

IA definizione delle moda
lità del prestito, dei suoi 
meccanismi, degli interessi re
lativi —e di qui la costituzio
ne di quel fondo europeo di 
sicurezza al quale potrebbero 
attingere 1 paesi in difficol
tà — richiede ovviamente non 
soltanto una intensa prepa
razione, ma anche raccordo 
di tutti gli interessati. Di 
questo prestito si dovrebbe 
dunque riparlare sabato sera, 
nella famosa cena dei capi 
di governo europei organiz
zata all'Eliseo da Glscard 
D'Estalng, prima di deman
dare la decisione definitiva al
la conferenza dei ministri del
le finanze fissata per lunedì 
16 a Bruxelles. 

a. p. 

o; fare del PCF il motore 
l questa unione popolare at

traverso un processo di mobi
litazione e di reclutamento 
capace di fornire al partito 
« i mezzi adeguati al com
pito». 

Il PCF parte dalla consta
tazione che la crisi attuale 
non è una crisi congiunturale 
ma strutturale, è una crisi 
«del sistema oanitalistico al 
suo stadio attuale». Al biso
gno di riforme profonde, indi
spensabili al rilancio della 
Francia come nazione autono
ma e indipendente, il potere 
gtscardiano risponde con una 
politica che aggrava le ingiu
stizie sociali favorendo gli In
teressi dei grandi gruppi fi
nanziari, colpisce 1 ceti medi, 
assume orientamenti perico
losi per l'indipendenza nazio
nale, cancella gli aspetti posi
tivi della politica estera di 
De Gaulle e prepara la reinte
grazione della Francia In una 
Europa atlantica e proameri
cana, 

LA crisi che attraversa la 
Francia è troppo profonda 
perché bastino a risolverla le 
« riformette superficiali » det
tate dalla demagogia del po
tere. La Francia ha bisogno 
«di un insieme coerente di 
riforme democratiche capace 
di ridimensionare il potere dei 
grandi gruppi monopolistici». 
Di che riforme si tratta? 

Il « programma comune » 
delle sinistre esprime ancora 
oggi perfettamente i bisogni 
del paese. Naturalmente, af
ferma !l documento, « il suo 
testo comporta disposizioni 
congiunturali che dovranno 
essere riesaminate al momen
to opportuno». Ma. nel suo 
insieme, nel suol orientamenti 
fondamentali, il programma 
comune resta una linea di lot
ta valida per salvare la Fran
cia dalla crisi. Esso indica, in 
primo luogo, la necessità di 
un certo numero di naziona
lizzazioni che toccano i settori 
bancario e finanziarlo e i no
ve grandi monopoli che occu
pano una posizione chiave nel
l'economia francese. In secon
do luogo esso prevede la re
staurazione e K> sviluppo di 
tutte le libertà conquistate 
dal popolo francese. Per fini
re. 11 programma comune è 
inseparabile dal miglioramen
to delle condizioni di vita del
la popolazione poiché il suo 
obiettivo è il soddisfacimento 
dei bisogni dell'uomo. 

Per realizzare questa poli
tica occorre alla Francia un 
governo di larga unione de
mocratica al quale prendano 
parte con uguali diritti tutti 
1 partiti decisi a realizzarla. 
Oggi un tale governo è possi 
bile ed è per questo che il 
PCF «lancia un appello al
l'unione del popolo di Francia 
per il cambiamento democra
tico». 

U successo ottenuto dalla 
sinistra francese alle ultime 
elezioni presidenziali — circa 
tredici milioni di voti, circa 
la metà del corpo elettorale 
— costituisce ormai «e il solido 
punto d'appoggio di una for
za che può diventare larga
mente maggioritaria». 

A partire da qui è possibile 
allargare l'unione del popolo 
francese a tutti coloro — in
tellettuali, quadri, agricoltori, 
piccoli e medi commercianti, 
militari — che >a politica 
giscardiana opprime e delude 
nelle loro aspirazioni di giu
stizia, di indipendenza nazio
nale. di miglioramento econo
mico e sociale. I gollisti non 
sono esclusi da questa unione. 
Migliaia, decine di migliala 
di francesi che hanno creduto 
nel gollismo, che si sono rico
nosciuti nel generale De Gaul
le, non possono non essere 
urtati e avviliti dalla subordi
nazione dei dirigenti gollisti 
alla politica del potere attua
le. Al gollisti i comunisti si 
rivolgono affinché nasca una 
larga alleanza orientata verso 
la difesa della prosperità, del
l'unità, della grandezza della 
comunità nazionale. 

« Il Partito comunista — af
ferma a questo proposito n 
documento — considera che il 

Ravvicinamento con i demo
cratici e i patrioti gollisti è 
uno dei problemi determinan
ti della realizzazione dell'unio
ne del popolo francese. la di
versità può essere feconda 
quando è posta al servizio di 
grandi obiettivi comuni, di un 
grande movimento popolare e 
nazionale nel cui seno si ri
trovano fianco a fianco for
mazioni diverse che conser
vano però la loro personalità 
rispettiva. Queste formazioni 
possono stabilire tra di esse 
una coopcrazione solida e lea
le, fondata sulla completa 
uguaglianza del diritti e dei 
doveri. E* cosi ohe il PCF con
cepisce l'unione del popolo di 
Francia, l'alleanza di tutti i 
partiti e di tutte le organiz
zazioni interessate al cambia
mento democratico ». 

Commentando la pubblica
zione di questo documento. Il 
segretario generale del PCF 
Georges Marchals, che da og
gi è in visita ufficiale in Al
geria su invito del FLN, ha 
detto: «Noi vogliamo un par
tito potente, un partito di 
avanguardia, ma non un par
tito dominatore e non un par
tito solo ». Affinché trionfi 11 
« cambiamento democratico », 
la parola d'ordine del con
gresso straordinario è «unio
ne del popolo di Francia», 
un'unione alla quale non vie
ne posto alcun limite, ad ec
cezione di quel pugno di uo
mini che hanno in mano l'eco
nomia del paese e del loro 
commessi politici. Tutti co
loro che amano l'indipenden
za e la grandezza della nazio
ne possono rispondere positi
vamente all'appello del co
munisti. 

Augusto Pancaldi 

A Modena, presso la sala 
comunale della cultura, ha 
avuto luogo un incontro - di
battito tra la cittadinanza e 
gli esuli antifascisti cileni re
sidenti nella provincia, orga
nizzato dai movimenti giova
nili democratici. 

Anche In altre località della 
Emilia - Romagna il primo 
anniversario del colpo di stato 
fascista In Cile ha registra
to una estesa mobilitazione 
popolare: a. Rimlni si è te
nuta una manifestazione nella 
riazza centrale, promossa dal-

assemblea riminese del «cri
stiani per 11 socialismo», al
la quale hanno dato l'adesio
ne il PCI, la FOCI nume
rose organizzazioni democra
tiche e forze sindacali, 

A Genova, migliaia e mi
gliala di cittadini e di demo
cratici hanno confermato 11 
loro impegno militante al fian
co della resistenza cilena nel 
corso di una manifestazione 
pubblica svoltasi nell'Arena 
centrale del Parco di Villa 
Rossi, organizzata nell'ambito 
del Festival dell'Unità. 

Ferma condanna al regime 
di Pinochet è stata espressa 
anche in Sicilia, dove sono 
state tenute manifestazioni. A 
Palermo si è svolto un corteo 
che ha sfilato nel pomeriggio 
nelle principali vie cittadine, 
mente in mattinata la Fede

razione giovanile comunista ha 
organizzato un comizio nella 
piazza antistante i Cantieri 
Navali. 

La Federazione dei lavora
tori metalmeccanici, in un co
municato diffuso Ieri, dopo 
aver ricordato le pesanti re
sponsabilità dell'Imperialismo 
americano e di alcune mul
tinazionali nella preparazio
ne del « golpe» dell'll settem
bre ,'73, rileva che «In Cile 
e sul piano internazionale si 
formano oggi le condizioni 
per abbattere il regime «gol
pista», riprendere 11 cammi
no di una trasformazione so
ciale che dia al popolo 11 re
gime politico» e chiama « tut
ti i metalmeccanici Italiani 
ad esprimere con forza 11 lo
ro appoggio al lavoratori cile
ni, sviluppando le iniziative 
lanciate in questi mesi e, in 
particolare, la sottoscrizione 
a favore dei popolo cileno e 
l'azione di informazione e 
propaganda». 

Anche la Federazione unita
ria dei lavoratori dell'aviazio
ne civile (Fipac, FOac, Ui-
gea) ha sottolineato in un co
municato «la brutalità fa
scista» del governo golpista, 
e dopo aver reso omaggio 
alla Central Unica de los Tra-
bajadores. ha ribadito l'Impe
gno di sollecitazione e parte
cipazione alle iniziative per 
la liberazione del prigionie
ri e per il ripristino delle li
bertà democratiche. 

Significativa la presa di po
sizione espressa, sempre ieri, 
dal Movimento giovanile de, 
che sottolinea come debba og
gi essere dedicato « partico
lare impegno alla battaglia 
per la salvezza dei prigionie
ri politici e per il rispetto dei 
diritti civili del popolo cileno 
calpestati dal regime fasci
sta». L'atteggiamento delle 
forze democratiche italiane — 
continua il documento dei 
giovani de — «deve essere di
retto a rafforzare l'azione di 
un sempre più ampio fronte 
dl> lotta antifascista in Cile 
che, anche tramite l'iniziativa 
dei governi e dell'opinione 
pubblica internazionale, por
ti all'abbattimento della giun
ta militare». 

Mediante offerta di aiuti economici 

La NATO tenta di 
recuperare Atene 

Noitro servizio 
BRUXELLES, 11 

La visita del ministro degli 
esteri greco. Mavros. alla com
missione esecutiva della CEE 
si è conclusa ufficialmente 
ieri sera, con l'incontro fra i! 
ministro e il presidente del
l'esecutivo europeo. Ortoli. 
Oggi comunque Mavros ha 
proseguito In forma privata 
1 suoi colloqui, separatamente, 
con numerosi membri della 
commissione. Mavros ed 11 mi
nistro delle Finanze greco, 
Pesmazoglu. che lo accompa
gnava, avrebbero richiesto 
alla Comunità, secondo fonti 
attendibili, un ingente aiuto 
finanziario per far fronte alle 
difficoltà della bilancia del 
pagamenti greca. 

La CEE dovrebbe prestare 
alla Grecia 800 milioni di dol
lari, rimborsabili a lunga sca
denza (20 anni), sotto forma 
di aiuto straordinario. Questo 
prestito andrebbe ad aggiun
gersi alle altre forme di aiuto 
finanziario che la commisòio-
ne esecutiva ha proposto nei 
giorni scorsi al consiglio dei 
ministri CEE: 56 milioni di 
dollari già previsti, ma non 
concessi in seguito al colpo 
di Stato del colonnelli; firma 
di un nuovo « protocollo finan
ziarlo », comprendente sia pre
stiti che donazioni, come quel
lo—per circa 100 milioni di 
dollari — che era In discus
sione quando avvenne il ro
vesciamento del regime de
mocratico. 

Queste ultime misure, che 
saranno dlfictiwe martedì dal 
nove ministri degli Esteri del
la CEE. sono già state accolte 
positivamente dal rappresen
tanti permanenti dei nove 
paesi presso la Comunità, che 

hanno fra l'altro il compito 
di preparare i lavori dei con
sigli dei ministri Negli am
bienti comunitari si indicano 
anche alcune possibili contro
partite che verranno accor
date dalla Grecia alla CES. 
Tta queste sembrano proba
bili concessioni concementi 
lo sfruttamento dei giacimen
ti petroliferi del Mar Egeo. 
Inoltre, non pochi paesi della 
Comunità sembrano favorevo
li ad una politica di consi
stenti aiuti alla Grecia per 
ottenerne in cambio una «re
visione» della sua recente 
decisione di allontanare le ba
si militari NATO dal proprio 
territorio. 

n ministro greco ha soste
nuto inoltre che l'attuale li
vello di sviluppo economico 
nel suo paese è simile a quel
lo irlandese. Non vi dovrebbe
ro quindi essere, neppure da 
questo punto di vista, diffi
coltà alla sua entrata nella 
CEE. 
Nel tardo pomeriggio il mi
nistro degli Esteri greco si è 
incontrato con il segretario 
generale della NATO, l'olan
dese Luna. Mavros, a propo
sito di questo colloquio, ha 
tenuto a precisare che la de
cisione della Grecia di usci
re dall'organizzazione militare 
dell'alleanza atlantica deve 
considerarsi come « definiti
va» e che la discussione con 
Luns concerneva gli «aspetti 
politici » della NATO. Malgra
do il dichiarato carattere de
finitivo della decisione greca, 
negli ambienti della NATO 
sono all'esame iniziative nel 
tentativo di indurre il gover
no greco a rinunciare all'usci
ta dall'organizzazione multa
re. 

Paolo ForctHlni 

Candyèla prima 
che vi parla chiaramente 

di garanzia di asciugatura. 

@ 
Asciugatura 
Standard. Molto asciutto. 

Asciuttissimo. K^ÉSm^È 

dei gir i di cent rifuga come 
fanno altri. 

Noi invece ve ne parliamo 
su ogni modella 
Perché voi sapete che 

11 bucato non finisce 
'con il lavaggio. 

Un tempo la biancherìa 
veniva stesa al sole. Allora 
l'asciugatura non era un 
problema. Ma oggi» in 

città, con lo smog o la 
mancanza di spazio, è diventata 

importante -quanto il bucato. 
Per questo una lavatrice moderna, 

oltre che lavare bene, deve anche 
asciugare bene. 

Come fanno tutte le lavatrici Candy, 
con la loro centrifuga finale, che vi 

garantisce comunque un ottimo 
risultato di asciugatura. 
Perché l'asciugatura non i 
ugnale per rutti. 

Anche le esigenze sono molto 
diverse. Chi abita in città, ad 
esempio, può stendere la 
biancherìa più diffìcilmente di 
chi sta in campagna. Per questo 

nella gamma dandy, vi sono 
diversi modelli di lavatrice 
con diversi tipi di centrifuga: 

Ja M136, ad esempio, che supera i 4Ò0 girl 
kal minuto e vi dà un bucato già con 

un buon grado di 
asciugatura. La M140 e la 
2.45 che superano i 500 giri 
e vi garantiscono un'ottima 
asciugatura. 

Se poi volete ancora 
di più, c'è la 2.48 che va 
oltre i 750 giri dandovi 
il massimo di asciugatura 
desiderabile con la 
centrifuga, e con le sue 

esclusive pause-relax, impedisce 
la formazione di pieghe. 

E oggi Candy, per prima, introduce* 
un sistema per classificare i diversi tipi 
di centrifuga. Solo cosi sarete sicuri che 
la lavatrice che acquistate vi aiuterà 
anche dopo il bucato. 

Le spirali verità Candy : 

@ © @ oltre 750 giri/minuto 

@ @ oRre 500 girl/minuto 

@ oRre 400 giri/minuto 

non è Candy 

Grado 
di asciugatura 
in centrifuga 

ASCnfttWMmo 

Molto asciutto 

Standard 

? 

Ittioi desideri sono le nostre idee. 
NB. Uh annuncio non basta per dirvi tutto sullo lavatrici Candy. 
So volete saperne di più, parlatene col vostro negoziante di fiducia. I 
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